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	Sezione Autonoma degli Edili - ANCE

CONFINDUSTRIA CATANIA



Prot. n. 46/AB




Spett.le 







AZIENDA OSPEDALIERA “CANNIZZARO”







c.a      Dott. Francesco Poli (Direttore Generale)






c.a
Ing. Luigi Biagioni (R.U.P.)
Oggetto: bando di gara per lavori di realizzazione dell’edificio per terapia intensiva post operatoria del P.O. Cannizzaro – termine offerte 23 marzo 2011

Con riferimento al bando in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono: OS7 e OG11. Ai sensi del DPR n. 34/2000, la cat. OS7 riguarda “la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di murature e tramezzature di qualsiasi tipo, comprensive di intonacatura, rasatura, tinteggiatura, verniciatura, e simili”, mentre la cat. OG11, riguarda “la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di un insieme coordinato di impianti di riscaldamento, di ventilazione e condizionamento del clima, di impianti idrico sanitari, di cucine, di lavanderie, del gas ed antincendio, di impianti pneumatici, di impianti antintrusione, di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi congiuntamente in interventi appartenenti alle categorie generali che siano stati già realizzati o siano in corso di costruzione”.
Ai sensi del suddetto DPR 34/2000 e dell’art. 72 DPR 554/2000, le operare specializzate sono le lavorazioni che nell’ambito del processo realizzativo dell’opera necessitano di una particolare specializzazione o professionalità. 
Dall’esame della relazione tecnica del progetto, del capitolato speciale d’appalto del computo metrico estimativo e della relazione generale, si evince che l’intervento in oggetto consiste nella “ristrutturazione dei locali analisi cliniche attigui al blocco operatorio II per la realizzazione della T.I.P.O. del presidio ospedaliero”, pertanto è di palmare evidenza che tali lavorazioni riguardino la cat. OG1 (“EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI: costruzione, manutenzione o ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere connesse, complementari e accessori”) e non nella cat. OS7 come nel bando erroneamente indicata.

Ciò risulta confermato da quanto espressamente indicato dal progettista nel c.s.a. (art. 39 “distribuzione importi”) laddove suddivide la tipologia delle opere progettate in: 1) OPERE EDILI e 2) LAVORI IMPIANTISTICI.

Per onere di completezza - secondo quanto pronunciato dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici con Determinazione n. 8/02 - considerato che l’art. 74, c. 3, DPR 554/99 stabilisce che le imprese qualificate nelle categorie di opere generali possono partecipare alle gare d’appalto indette per la manutenzione delle opere stesse, tale disposizione conduce a ritenere che nei bandi di gara indetti per l’affidamento di appalti di manutenzione di un’opera generale nel caso che prevedano come categoria prevalente la cat. OS7, possono partecipare oltre alle imprese qualificate nella cat. specializzata prevalente anche le imprese qualificate nella cat. di opera generale OG1. Pertanto, il bando dovrebbe prevedere anche tale possibilità.
Infine, alla luce di alcune diversità tra legislazione regionale (art. 13 c.7 L. 109/94 nel T.C. con le L.R. 7/02 e s. m. ed i.) e legislazione statale (art. 37 c. 11 D.lgs. n. 163/06), è opportuno chiarire nel bando se la cat. OG11 s’intende interamente subappaltabile o nel limite del 30%.
Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per il motivo su esposto che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare la denunciata anomalia, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara. 

La presente deve considerarsi quale informativa in ordine all’intento di proporre ricorso giurisdizionale ai sensi dell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm. ed ii.

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

Catania, 15 marzo 2011
       Il Funzionario
                                                                                                                                 Alessandra Bonafede
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